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BOLOGNA 

C.ontinua~ione dell'udienza del 10 agosto, e dell'inter­
rogatorio di Dernaria Domenico. 

Preso - Cosi non sapete nemmeno dirci quali siano le 
sue qualità morali't .... 

Test. - Nossignore. 
Avv: Ghillini dif. · -'. Questo testimonio fu ~pecialmente 

indotto per stabilird che Il luogo dove furono trovate le 
armi era aperto al pubblico, nonchè 'per dare schiarimenti 
sulla sua fortuna. 

, Preso .- (al teste) ::;ap'et~ 'ch~ al Sabattiqi s,iano state 
sequestrate (l rmi? ' .. 

, Test--·. L: ho sentit.o a dire: 
Preso - Conoscere il ' luogo dove si rinvennero le 

armi? 
Test . .. - Nossignore. 
Preso - n· Sabattini era solito tener aperto al pubblI-

co i ,suoi locali't . 
Tést. _., lo aveva u·o· cavallo, quando veniva con esso 

alla Palazzina .entrava nella stalla senza osta~oli. 
Preso - -Conoscevate già j l Sabattini prima cne andas- . 

. se ad esei'cire l'osteria della Palazzina? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Che beni di fortuna aveva? 
Test. - Non so, mi pare però che ne avesse dei beni 

di fortuna. 
Preso - Lavorava? 
Test. --- lo l' ho sempre veduto a lavorare. 
Preso -- Avete sempre sentito a dir bene di lui? 
Test . ... lo non ho mai sentito a dirne m·ale. 

Artioli Antonio fa Luigi, caffettiere, predetto. 

Preso - Voi eravate conduttore del caffè dei Calderini, 
e poi dei Vetturini 'l 
. Test. - Sissignore. 

Preso - In qual tempo lasciaste il c;tffè dei Vettu­
rini? 

Test. - Sono diciotto mesi. 
Preso :.. Conoscete Luigi e Biagio fl'atelli Terzi, Righi 

il bersagliere, e Carlo Pedrlni ? 
Test. - Sissignore. 
Preso - Venivano' al caffè dei Velludai? 
Test . .!....- Sissignore: dei Terzi il L_uigi -veniva più del-

l'altro. 
Preso - Sapete che fossero in relazione tra di loro 't 
Test. - Venivano insieme al caffè. 
Preso - Venivano anche al caffè dei Calderini "! 
Test.. -.- Nò, veniva soltanto il Terzi Luigi. 
Preso - CQstui era in relazione coi Generi, con Pag­

gi, con Mariotti, Berlocchi? 
Tlist. - Si trovavano frèquentamente iasit:me nel 

caffè. 

-

Avv. Madon. -.. Questo testimonio fu sentito in parec­
chi titoli e dichiarò avergli suo fratello ed il Eabi, ora 
defunto, affermato che a commettere tal uni reati erano 

I concorsi i Ceneri o uno dei C,meri; desidero sentire dal 
testimonio se suo fratello e Fabi gli affermassero codeste 
cose, siccome fatti di cui fossero positi vamente infor~ati, 
o solo come sospetti ed i giudizi che essi formavailova carico 
dei Ceneri. 

Test. - Non mi ricordo pii! bene; parmi però che 
qua!)do . mi parl<tfdnO del furto della Zecca 'me ne p.arlas­
sero come di c~sa " ~~p,uta . dai Ceneri. 

Avv. Madon,. ' "- Nella sua deposizione .scritta pel 'furto 
commesso alla Zecca il lestimoDlò dichiarava .di nonpo­
ter affel'mare se SQO .fratello e Fabi dicenda essere Cene­
ri autore di quel fudo, attestassero un fatto di cui fossero 
informati o manifestassero un loro sospetto. 

Leggonsi le · deposizioni scritte dal testimonio fatte nei 
processi grassazione Padovani e furto alla Zecca. Queste 
deposizioni non differiscono nella sostanza da quelle orali 
riferite in questa Rela.ziolle allorchè si trattarono i relativi 
capi. 

Rasori Giovanni, predetto (richiamato ad istanza di 
Paggi). . 

Preso - Nel mese di marzo 1862 voi siete stato a 
Genova'! 

Test. - Srssignore. 
Preso - Vi ricordate in quali giorni"! 
Test. __ o Nossigbore . 
. Pres. - Siete andato~ per rappreseptare . U comitato 

nell' adunanza che in rquella città aveva luogo'! 
Test. - S,issignor:e. 
Preso ~ Dove eravate alloggiato'! 
Test. - Alla Croce di Malta. 
Preso - Avete colà veduto Paggi~ 
Test. - Sis5Ìguore, anche lui era alloggiato in quella 

locanda. 
Preso - Eravate · in intima relazione con lui! 
Test. _ .. Nossignore. 
Preso ...... Facev'ate vita comune'! ' , 
Test. -- Nossignor e. 
Pres. - Lo conoscevate già prima d: àllora? 
Test. - Sissignore, sono stato al slfo servizio. 
Preso ... In che qualità? . 
Test. _.:. Quando il Paggi eta dentro, io ,teneva lo stal­

latico e reDEleva i conti a sua moglìe. 
Preso ... In GenoTa alla Croce di Malta Paggi vi ha in-

caricato di scrivere una lettera'! ' 
Test. - Sissignore. . 

, Pres" - Vi ricordereste che cosa conteneva quella 
lettera~ 

Test. "-. Nossignore, lessi Dei fogli una letter~di Pi).ggi 
a Mariotti; ma non so se sia quella scritta da me sotto la 



. -
delt~tura~ di esso Paggi, se mi venisse mostrato l'originale 
sarei in grado di riconoscera il carattere se è mio. 

Si mostra al teslimonio la lettera di Paggi a Mariotti, 
da noi riferita nella puntata {4 pago 2. Esso dopo attenta 
disamina, dichiara che il carattere è di suo proprio pugno 
che cioè Paggi gliela dettò ed egli la scrisse. 

Preso --- Siete ben sicuro che il carattere sia vos Iro! 
Test. - Mi pare. 
Preso ._- Vi pare soltanto, o ne riconoscete precisa"m~nte 

il carattere! 
Test. - Ne riconosco precisamente il carattere. 
Preso ._- Abbiate la compiacenza di scrivere ciò che 

vi detto. 

Il Presidente detta al testimonio la letlera che questi " 
scrive, e quindi si c~nfro~ta il carattere .. 

Pres .. - Mi pare che fra i due caratteri vi sIa molta 
·differenza. . 

Test. - Eppure quella lettera è <H mio carattere, se 
la mia scrittura di. quest' oggi non è affatto uguale aH' al· 
tra, ciò proviene da che adesso non ho la màno 'ben fer· 
'ma, vi è alquanto di convulso. " . • 

Preso - Vi rammentate se Paggi vi abbia dettato la 
lettera parola per parola? 

Test . .:.:-. Sissignore. , 
. Preso - Paggi vi ha detto perchè mandava que,lla let· 

tera a Mariotti, vi ha spiegato a cbe cosa volesse alludere 
colle parole frìttolaro e fdggere'l 

Test . .• - Non mi ha detto niente. 
Preso '- Paggi ci disse che dettandovi la lettera ve lo 

spiegò. 
Test. - lo non me ne ricordo. 
Ace. Paggi _ .. Primieramenle faccio osservare che la 

lellera fu scritta dal Rasori, se il carattere di essa non è 
in tutto conforme alla odierna sua scritturazione, vu.olsi 
ciò attribuire a che il testimonio come egli stesso asseri­
sce, non ha quest' oggi là. mano ferma. Del resto la ' giu­
stizia può assicurarsi che il carattere della lettera è di 
Rasori confrontandolo cogli scritti del Rasori stesso, scritti 
che se ne trovano molti fra le carte sequestratemi. In se· 
condo luogo faccio osservare che il testimonio è una per· 
sona coscienziosa, molto proclive a tutelare il buon ordine 
a prevenire reati, a favorire insomma la polizia. Quando 
egli 'avesse avuto il più minimo sospetto che quella let· 
tera racchiudesse qualche cosa di criminoso non solo non 
l'avrebbe scritta, non solo non l'avrebbe portata alla po· 
sta, ma mi avrebbe rimproverato, e fors' anco derlUnciato 
all' autorità. Si domandi al Rasori se scrivendo quella let­
tera gli sia nato q11'alche sospetto che il contenuto alludesse 
a qualche reato, come ora si vorrebbe sostenere da11' ac-
cusa. ...1 • 

Preso - È inutile interrogare il testimonio in propo­
sito perchè stamo intimamente persuasi che il Rasori non 
si sarebbe prestato a scrivere la lettera . quando avesse' po­
tuto suppùrre che la lellera stessa l' avesse potuto com­
promettere assieme a voi ed ai vostri compagni. 

Ace. Paggi - Ehbene si domandi al testimonio se mi 
crede capace di commettere delitti. Egli è stato .al mio 
servizio, egli mi conosce a fondo, eglì può ~ire se io sia 
capace di fare azionicatlive. . 

Test. - lo non lo credeva capace. 
Preso (al teste) - Avete saputo, che fa condannato alla 

pena capitale dal Tribunale di prima istanza... ., 
Test. - Sissignore, ma poi fa mandato a casa dall'ap-

~~. -
Preso - Voi che siete dì queste parti, . pare che non 

n ,eite dovuto . ignorare che altro è assolvere altro è -la 
dichiarazione di non constare. Il Paggi fu lasciato in li­
bertà percflè l'appello non trovò allora bastanti prove del· 
la sua reità, ma non lo dichiarò innocente; la sentenza 
dell' appellò non lo purgò dalla taccia di assassino. r 

- Test. - lo non m'intendo di queste cose. 
Ace. Paggi - Si "vuoi vedere della mali;da dovè non 

c' è: da quella benedetta lettera si vogliono trarre indizi 
di reità mentre con essa io non volli far altro che perve­
nire Mariotli che l' adunanza aveva luogo il giorno 9, 
siccome egli mi aveva esterneto il desiderio d'interv8lJirvi. 
}lariotti io non lo conosceva per cattivo soggetto, egli non 
fece -mai cosa, che io sappia, la quale non fosse da farsi; 
perchè non poteva mandargli quella letlera't '- È vero 
che parlai dei vili arbitrii della polizia; ma che cosa la 
vuole io ciò che ho nel cuore i' ho sulla lingua: sentiva con· 
tinue lagnanze della polizia di Bologna, mentre quella di 
Genova osservava lo Statuto; perchè sotto un governo co· 
stituzionale non poteva far plauso al[' una e censurar l'al­
tra? lo d'altronde non p1!rlava di persone, ma della Que­
stura in complesso, dal modo con cui sj violava la libertà 
individuale di onesti cittadini. A l\Iariotti poteva dire ciò 
perchè non sentii mai a dir male di ·lui. . 

Preso - Parlate nella leltera anche dell' amico Gardini 
potevate dir lò stesso di lui? Gardiui era vostro amico'? 

1 Ace. Pag,qi. - No mio amico, era amico di Mariotti. 
Preso - Che necessità vi eta di accenare nella lettera 

i pretesi vili arbitrii come sventuratamente ci succede a Bo· 
lo,qna. 

Ace. - Con ciò io voleva avvertire Marfotti che per 
venire a Genova non occorreva alcun passaporto; che ne,n 
erano necessarie delle carte; che 'Ia polizia di Genova" non 
domandava, come faceva quella Bologna la quale arrestava 
chi non aveva recapiti. - Eccellenza non .Iepare ch~ que· 
sto giudicio sia troppo spinto' non so perchè mi si voglia 
far passare per il peggior degli uomini! - Facciamo \' a­
nalisi della lettera ed ognuno può persuadersi che ho det· 
to la verità. 

Preso - Vi faccio osservare che i giudicii non' 'sono 
mai troppo spinti quando sì cerca la verità tanto a prò 
quanto contro gli accusati. Ma i vili arbitrii sono verità! 

Ace. - Sissignore son verità: in Bologna si arrestava 
ad occhi chiusi. " , 
. . Preso - Eh! già si volevano protettori, si volevano 
dif~nsot~ ~~l popolo e non persone che lo abbandon"fsent 
agII arbztru dellq qnestum ! - ' 

Ace., - Quando un uomo esce dalla carcere sia o no 
stato cOQdannato, deve essere esposto al ludibrio di tutti, 
se fu riconosciuto innocente; non lo si "deve lasciar avvi· 
lito; se -colpevole, scontata la pena, bisogna moralizzarlo; 
tutti devono concorrere per metterlo sulla buona strada 
acciò non ricada più nel · delitto. Con qual diritto la socie· 

. là lo molesta e ad ogni momento lo vuoi colpevole di 
nuovo reato! dov'è la carità verso il prossimo'f 

Preso - lo credo che la società abbia diritto di guar­
darsi da quelli che sono stati accusati, dalle persone so­
spette. 

Il Presidente quindi annuncia di avere ricevuto una 
nota dalla Questura ' di Bologna, la quale è del tenor se­
guente: 

Nota della Questllra del Circondario di Bologna. 

Li 7 Agosto .t86'('. 

In merito alle sottrazioni delle quali . dicevasi aver 
mosso lamento il Vescovo di Caiazzo conforme parlò lo 
Stanzani, è noto a questo Ufficio 'cne qualche cosa potreb­
be deporsi da Volta Enrico compositore nella Stamperia 
Monti, e da Remondini Gaetano socio nella conduzione 
della tipografia delle Scienze. 

Parrebbe ancora non .inopportuno di interpellare il sig. 
Grazioli Antonio colonello della Guardia Nazionale di Bu-. 
drio, il quale con la lettera ' pubblicata nel N 155-del Coro 
rÙJre dell' Emilia, di .cui si unisce un 'esemplare, addimo· 
strando molto interesse a che non lo si creda 'in relalione 
con Paggi, viene in qualche modo a dichiarare che SIi 
aian nNe e la mala fama e la mal a qualità di costui.. 



Li Sig. Cornacchi Maria moglie a Fantelli Luigi, Bassi 
Domenica; Maddaleni Augusto; Guermanpi Gil!seppej ~or' 
belli Domenico;, Giusti in Cocchi Maria Luigia; DonatI 10 
Montesori Teresa; ; C9sta tliC?la ,'. Ioz'zi?li , 4,9gi~la : . ve~oya 
Ciò' Carlo El Cesare CIò j Pasl GIOVanm "; ' Màurnzl' GIUlia· 
no { Zuccadelli Giovanni, ' é Zànnadelli 'Vincenzo; "consta a 
questo ufficio che potrebbero fornire ' schiafimenti e noti· 
zie ,nel processo di associazione di malfattori sui loro 
rapporti !!Ìllte loro opere; e sulle loro abitudini. ' 

Il sottoscritto quindi pregiasi tulto ciò comunicare" al 
sig. Presidente per quell' uso che cI;ederà di farne nello 
interesse della verità e della Giustizia. ~ -, 

, 

. , . 
ti " 

Il Questore. \ 
:' , Fir~àt!> '- Pinna. 

r 
Dichiara il presidente di avere fatto citare in forza dei 

suoi poteri discrettivi, alcune ,delle personé nominate nella 
surriferita nota e pas~a ,alla aq4izione delle 'medesime. 

. ' 

Volta Enrico, ff' anni 30, domiciliato in Bologna" com· 
positore • tipografo. 

Preso - Nel 1860 ,avete voi fatto parte di un~, spedi· 
zioDe militare nelle provincie , meridionali. 

T est. - Sissignore. 
Preso - Appartenevate al battaglione dei caccia'tori 

bolognesi capitanato da Cattabene? ' 
Test • •. , Sissignore. ", , 
l'reso - ' Vi siete trovato 'al fatto d' arme , avvenuto in 

Caiazzo! " , 
Test. - Sissignore. 
Preso - Vi era anche Paggi Giuseppe! 
Test. - Si, era ufficial l:l j ma non appartenne mai ad 

alcuna Compagnia. " 
Preso - Non comandava l' avanguardia? " 
Test. -.• Nossignore, l'avanguardi,a era comandata da 

l"abbrini; , . - . , ,- " .' 
Preso - Che parte prese nel , fatto di Caiazzo? 
Test. - Due scontr] avemmo a Caiazzo, l'uno li 19, 

r altro ai 21. .- Ai 19 Paggi era fra noi, ed ai 21 quan· 
do toccò la peggio al nostro, battaglione , non c'è stato 
nessuno che l'abbia visto. 

Preso - È' stal,o fatto prigioniero di guerra? 
Test. - Si diceva ,che era in casa del vescovo e là 

fu fatto prigioniero. , ' 
Preso - Eravi una voce alquanto sinistra su Pa~Ri'l 
Test. - Vi era una voce che diceva essersi il Paggi 

Yestit'O da prete in quel giorno. 
Preso - Questa voce era perseverante? 
Tef'. - Sissignore. ' 
Preso - Era perciò venuto in disistima delbattagliòne' 
Test. - Senza dubbio. ' ' 
Preso - Avete sentito a dire che il vescovo 'di Caiaz· 

zo si lagnasse di qualche ruberia? 
Test. - Sissignore, si di ceva che al vescovo erano sta· 

te involate molte cose. 
Preso - Chi s'incolpava di ciò? ' 
Test. - Non si sapeva chi incolpare, perchè non si sa­

peva chi glie le avesse portate via . . 
Preso - Si diceva che erano i soldati borbonici? 
Test . . - N.ossignore, si diceva che era qualcheduno del 

nostro battaglione. ;' , ,', . ' 
Ace. Paggi. - .La pazienza dell'uomo ha Un limite: mi 

si cerca di umiliare ed avvilire in ogni maniera con de· 
posizioni su èose estranee ai reati pei quali sono ,qui ele· 
ment-e a rispondere . ... veggoche mi si vuoi far passare 
pei' ~n vi~liacco e per un porco .... Debbo far presente , 
che l O come ufficiale di amministrazione. non aveva ob· 
bligo dr and:JÌ'e 'al combattimento, anzi aveva il dovere di 
starruene lungi in c~stodia della càssa dei registri ecc. 

L'ufficio mio era di salvare in caso pi ,., rotta" .denari, 
regiStro, la roba tutta del battaglione, che .mi era a~data. 
Qnando l'inimico, :anche solo per mra imprudenza, mi 

' avesse preso la cassa; io veniva messro' sotto ,'un èo\n~iglio 
' di guerra. "II giorno , 21 per 'ordine del Callabene doveya 
ancora oltre al mio u.fficio far la guardia al Vescovo; Qual 
colpa ne ho io se non potei , preòder~ partè a.' cèmb~t~i. 
mento! Andata a male la glornata, lO' dovettI ~ pormi In 
salvo come tutti gli altri. 

II borbonici infilzavano, uccidevano senza rigù ardo alcu· 
no senza attenersi alle regole della guerra. lo ~ed alcu ni 
altri cercammo di fuggire pel , giardino del Vescovo; !Da 
non potemmo. Trovatici alla mala 'parata ci nascondemmo 
sopra un fenile ed all' idomani ci arrendemmo prigionieri 
per mezzo di un servo del Yescovo. E chi ' in quel fran­
gente avrebbe falto diversamente ! lo non sono un vigliac· 
co: bo molti attestati del mio valore. Questi attest~~i si 
trovano nella mia sacca che lasciai alla Cpoce si M alt.a , e 
,che forse andò pçrduta, si cerchi la . mia sacca e .si trove· 
ranno dentro i certificati che giustificheranno quanto io 
asserisco. 

Montesoro. P . .H. - Perchè aspetfaste finò adesso ad . 
invocare i documenti da voi accenna ti , perchè aspettaste 
fino adesso a dire> che avevate una sacca contenente carte. 
Finora io ignorai . che voi avevate' cnrte oltre quelle se· 
questratevi. - E stato qui il prpprielario dell' albergo 
della Croce di Malta perchè non gli .avete fallo domandare. 
se teneva la vOl)tra sacca? , 

Ace. Paggi, - lo credeva. che l'avesse portatll via il 
mio amico. 

Montesoro M. p, - . lo sarò lieto se pot re te scansarvi 
deUtl accuse mos~evi j e questo ve lo dice un uomo che 
porta la test.a alla: diteci dove si possono trovilre i vostri 
documenti, ed io, sebben tardi, procurerò di farne la 
ricerca. . 

Ace. Pa,q,qi. - Si può domandare ali' :Jlbergatore della 
Croce di Malta. , 

Montesoro. ~ Scriverò a quest'albergatore. ,. 

Remondini Gaetano fu Francesco, d' anni '36 , da Bolo· 
gna, tipografo. 

Preso - Conoscete Paggi ? 
Test. - Sissignore. 
Preso - Avete amicizia con lui 'l 
Test. __ o Lo conosco ~pec i a l mente perchè entra.mbi ab· 

biamo fallo parte del batlaglio!1e dei caccia tor i di Bo, 
logna. 

Preso ... Che grado avevate voi.in quel battaglione 'l 
Test • . ,. Era sergente. 
Preso - ' E Paggi che grado aveva~ , . 
Test. - Parti da Bologna che non era-neppur militart' , 

e per vi~ggio divenne ufficiale. 
Preso - Che compagnia comandava? ,. 
Test. - Nessu na. 
Preso - Vi siete trovato al fatto di Cajazlù' 
Test. -:- Sissignore. . . 
Preso - Avete veduto Pilggi ~ 
Test. - AI primo giorno che ebbe luogo un piccolo 

attacco, lo vidi, all' altro !!;lOr nO che ebbe luogo il grande 
attacco, Paggi non si lasciò' veJt1 re. 

Pres. -- Non comandava l'avanguardia? 
T est - Nossignore. ' 
Preso - Sapete dove si trovava al secondo attacco? 
Test. - Credo che fosse coma ndato di servizio in ca· 

sa del vescovo: I 

Pres. - Sapete che f ll fatto pi'igioniero! 
Test. ._- Sissignore. 
Preso - Corsero in qnel tempo delle voci su Paggi ~ 
Test. - Dicevasi ' che si regolava male. ' 
Preso •.. Dicevagi che al vescovo era stata sottratta 

~~~eooY' ' I 



Test. - Si parlava che al vescovo era stata portata 
via l'argenteria; però queste erano voci v~ghe. 

"Afontesoro M. P. .• Dicevano che il furto era stato 
commésso dai 'borbonici, .0 da qualcheduno del batta· 
glio,ne 'l . 

Test. - Da qualcheduno del nostro batt~glio ne. 

Acc. Paggi. .•. Si domandi se sia informato che io 
abbia fatte cattive azioni. 

Test. - lo non so niente. 

Grazioli Antonio, d'anni 47, possidente, colonello ilella 
guardia nazionale di Bltdrio. 

Preso - Dopo cominciato il dibattimento ha ella 
fatto inserire in un giornale di Bologna, una lettera, in cui 
dichiarava che ella non aveva alcun 'rapporto con Paggi, 
e che era infondata la notizia che lei si era impegnata per 
procurargli un difensore'! 

Test. _ •. Sissignore. 
Preso - Ebbe lei qualche interesse con Paggi? 
Test. - Nossignore, non ne ebbi mai. 
Preso - Ebbe rapporti di amicizia con lui' 
Test. - Nemmeno. 
Preso - Ebbe occasione di avvicinarlo' 
Test. - Ci trovammo a Firenze .come . rappresentanti 

io la società operaia dI Budrio, e lui quella di Be;logna , 
e poi lo conosceva perchè anche egli è di Budrio. 

Preso - Lo cono~be sémpre per un ouest'uomo'! 
Test . ... Dopo l'assassiuio di Bertocchi non poteva creo 

derlo onesto. La voce pubblica accusava lui. e Bertocchi 
era mio cugino, io perciò non poteva formarmi ,buon 
concetto di lui. . 

Preso - La voce pubblica continuava ad accusare 
Paggi anche dopo la sentenza che dichiarava non con· 
stare 't 

Test. ~ Sissignore· 
• Preso - Malgrado la di lei prevenzione ella deve de· 

porre con coscienza. . ' , 
Test. ... Senza du bbio. 
Pres: - Quand' è che si trovò con Paggi al congresso 

di Firenze? 
Test. -:- Nell'autunno del 1861. 
Preso - Prima o dopo i disordini succeduti in Bolo· 

gna nel settembre di quell'anno! 
Test. ~ QU.11che giorno dopo. 
Preso - È informata che per quei disordini si fecero 

molli arresti? 
Test . •.• Sissignore. 
Preso - Qual fu il discorso di Paggi al corjgresso '! 
Test. - Parlò, fra le altre cose, degli alli arbitrarii 

. della polizia di Bologna, e degli arresti falti. 
Preso - Le proposte di Paggi furono accettate con 

plauso '! 
Test. - Non troppo. 
Ace. Paggi. .•• Dissi che era stata arrestata una quan~ 

tità di gente alla rinfusa, e ciò è vero, non credo di aver 
fatto male a dire tali cose. . 

Cornacchi Maria fu Carlo, il' anni 60 dimorante in Bo· 
lagna. 

Preso - In casa SU3, qualche tempo fa , fu co·mmessa · 
una grassazione? 

Test . . -. Sissigoore, al 23 dicembre 1859. 
Preso - A che ora successe questa grassaz ione' 
Test. - - Alle quattro dopo mezzogiorno. 

\ 

Preso _.- E com.e accadde! . 
Test. -.' Vennero dentro in casa fingendo di essere gen· 

te di pulizia. 

:Pres. - lo quanti erano'! 
Test. -:- lo ne vidi tre. 
Pres.- Sa che ce ne fossero anéhe degli allri' . 
T~st. - Sissignore, io fui 'coodotta di sopra. 
Preso - E portarono via dei del'18ri! 
Test • •.• Siss\gnore. 
Preso ... Per che somma~ 
Test. ... . Non '10 so, mio marito non me lo ha mai 

detto. 
Preso - Erano armati' 
Test. - Sissignore. 
Preso .- Minacciarono! 
Test. - Nossignore. 
Preso - In casa che persone c'erano'! 
Test. - La servente ed un servitore. 
Preso - Chi era la servente? 
Test. - Domenica Bassi. 
Preso - Conobbe nessuno dei grassatori'! 
Test. - Nossignore. 
Preso - Posteriormente al falto ne ha ravvisato qual· 

cuno? . 
Test. - Conosciuto propriamente no, ma mi pare ~i 

ravvisarne uno. 
Preso - Lei è mai stata in questa sala'! 
Test . ..• Sissignore. in una delle tri'bùne. 
Preso .. ' Di là vide forse ' qualcuno di quelli che 

sono stati a casa sua'! 
Test. - Mi parve di riconoscerne uno stando di là, ma 

non posso accertare che sia lui. 
Preso - Ha indicato nessuno . dalla tribuna'! 
Test. - Sissignore, dissi: mi pare che sia quello là 

(indicando un individuo). 
Preso - Quei tali a cui lei ha indicato questa persona 

le dissero Il nome? 
Test. - Non mi pare. 
Preso - Chi erano le persone alle quali ella indicò 

quell' individuo'! 
Test • ... Non so chi sieno . 
Preso - Faccia grazia di guardare entro la gabbia e 

mi dica se ravvisa nessuno., 

La teste si volge verso gli accusàti e dopo alcuni mi· 
nuti dichiara di non ravvisare nessuno. 

Bassi Dom enica fu Francesco, a anni 21, nata a Castel 
S. Pietro, dimorante ci Bologna, cuciniera. . 

Preso - Voi siete stata qui in sala un' altra volta! 
Test. - Sissignore. in una delle tribune. 
Preso •.• Fra le persone che sono nella gabbia vi parv@ 

di riconoscerne qualcuna! 
Test. - Mi parve di ravvisarne due. 
Pres.··· Dove li avevate veduti questi due la prima 

volta'! 
Test. - Vennero a rubare dove stava io. in servizio, 

da Fantelli. _ 
Preso ... In che tempo'! 
Test~ - L'antivigilia di Natale del 1859. 
Preso - Vennero in molli! 
T est. - In sei. 
Preso - Voi eravate in casa? 
Test . ..• Sissignore. colla padrona ed il servo. 
Preso - Di questi 'sei, qualcuno si fermò a guardia di 

voi altri~ , 
Test. - Sissigoore. Due rimasero in cucina, uno ri· · 

mase fuori ed altri due presero la padrona; ve ne eta poi 
anche un altro. 

(Continua} . 

Bologna - Tipi Fava e Garagnani. 
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